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Grande prova di carattere dei lariani 

Anche per il Genoa vale 
la «legge» del Como: 2-0 
Dopo un tempo ad armi puri i padroni di casa hanno dominato il campo - Annul­
lata una rete di Marozzi . Gli ospiti si sono dimostrati avversari di tutto rispetto 

Gli uomini 
di Marchioro 
continuano 
la loro 
galoppata 

MARCATORI: Volpi al 21' e 
Cavagnetto al 29' della ri­
presa. 

COMO: Vecchi; Melgrati (dal 
21* del s.t. Mendoza), Wlcr-
chowoil; Marozzi, Fontolan, 
Volpi; Mancini, Lombardi, 
Nicoletti, Centi, Cavaliet­
to. (12. Sartorel, 14. Sere­
na). 

GENOA: Girardi; Gorin, De 
Giovanni; Lorini, Onofri, Di 
Chiara (dal 32' del s.t. Bot­
to); Manuel!, Manfrin, Mu-
siello, Giovanne!!!, Tacchi. 
(12. Cavalieri, 13. Ncla). 

ARBITRO: Bergamo, di Li­
vorno. 

Nostro servìzio 
COMO — Con una condotta 
di gara intelligente e deter­
minante il Como ha messo 
sotto un'altra grossa squadra 
cadetta, il Genoa. La compa­
gine rossoblu ha subito di­
mostrato di essere un grosso 
complesso e nella prima par­
te della gara ha risposto col­
po su colpo alle offensive del 
Como. 

Questo Genoa si è presen­
tato quindi con ottime cre­
denziali sul terreno lariano e 
con grinta ha tenuto bene il 
campo per i primi 45 minuti. 

Il Como, anche se più deter­
minato, ha dovuto cosi lotta­
re su ogni pallone con un 
certo orgasmo, poi nella ri­
presa i lariani hanno preso 
decisamente in mano le redi­
ni del gioco e hanno domi­
nato il campo, lasciando ben 
poco agli avversari. 

Questo Como ha dato anco­
ra una volta dimostrazione di 
carattere, puntando decisa­
mente a rete con i suoi gioiel­
li Nicoletti e Cavagnetto; Ni­
coletti è stato bistrattato da 
Di Chiara (ogni entrata un 
fallo) e da Giovannelli, cosi 
da incorrere sul finale ad una 
reazione alquanto plateale da 
indurre l'arbitro ad inviare 
entrambi negli spogliatoi pri­
ma del tempo. 

Questo Como non finisce di 
meravigliare, sia come volon­
tà che come gioco. Un gioco 
veloce e incisivo che mette a 
dura prova qualsiasi avversa­
rio. E si che nelle file la-
riane ieri mancavano due pe­
dine importanti come Gozzoli 
(squalificato) e Pozzato, ma 
i sostituti hanno degnamente 
tenuto il campo. Il Genoa ha 
dimostrato subito di non te­
mere l'avversario e lo ha af­
frontato a viso aperto. 

Il Como al 12' batte due 

angoli consecutivi, il primo su 
deviazione di Girardi su tiro 
di Centi e quindi Lorini met­
te ancora sul fondo. Al 14' la 
difesa genoana pasticcia e la 
palla finisce sui piedi di Vol­
pi che tira debolmente, Gi­
rardi respinge in qualche mo­
do, prende la sfera Cavagnet­
to e da posizione impossibile 
calcia a rete colpendo il mon­
tante. 

Al 19' è il Genoa ad impen­
sierire la difesa comasca che 
si rifugia in angolo, poi Vec­
chi blocca la sfera in presa 
alta. Lombardi al 20' in uno 
scontro rimane fuori campo 
per cinque minuti, poi rien­
tra con un cerotto sulla nuca. 
Al 27' il Genoa si sgancia in 
avanti con Giovannelli che sal­
ta un difensore, poi appoggia a 
Tacchi, tiro e palla sul fondo. 
Risponde Wierchowod al 35' 
con un bolide che va sul fon­
do a fil di montante. 

Nel secondo tempo il Como 
si trasforma e preme sull'ac­
celeratore e al 6' Marozzi vin­
ce un duello, poi lascia par­
tire un diagonale che Girar­
di prima para, ma non trat­
tiene. Entra Nicoletti e spe­
disce in rete, ma tra lo stu­
pore generale l'arbitro an­
nulla. 

Al 15' il Genoa in contro­
piede con Di Chiara che spara 
a rete, sulla traiettoria c'è Ma-
rozzi che devia col petto sul 
fondo. Il Como preme e al 21' 
va a rete: l'azione è da ma­
nuale; Lombardi di tacco ap­
poggia per Cavagnetto che pe­
sca bene l'accorrente Volpi 
lanciatosi in avanti, 11 libero 
comasco resiste a due caiiche 
poi, visto Girardi uscirgli in­
contro, lo trafigge con un ra­
soterra. 

Insiste il Como e al 29' rad­
doppia: Nicoletti si libera di 
Di Chiara e appoggia a Centi, 
lancio preciso per Cavagnetto, 
gran tiro sul quale nulla può 
fare Girardi. Il Genoa è scos­
so dopo il secondo gol, ma 
con la forza della disperazio­
ne cerca di buttarsi in avan­
ti scoprendosi in difesa e la­
sciando al Como il pericoloso 
contropiede non sfruttato pe­
rò a dovere. Il Genoa si ren­
de pericoloso al 35' su puni­
zione, il tiro di Manfrin lam­
bisce la base del montante, 
poi al 44' Bolto entra in area 
e tira, ma la sfera esce sul 
fondo con Vecchi proteso in 
tuffo. 

O s v a l d o L o m b i COMO-GENOA — Volpi segna la prima rete per il Como. 

Un pareggio che accontenta un po' tutti 

Un caparbio Palermo 
ferma VAtalanta (0-0) 

Gli ospiti hanno fatto sfoggio di una difesa-bunker 

L'allenatore palermitano Giancarlo Cade. La « punta » atalantina Ezio Bertuzzo. 

ATALANTA: Memo; Mei, FI-
lisetti (dal 31' della ripre­
sa Zambetti); Reali, Vavas-
sori, Rocca; Schincaglia, Bo-
nomi, Scala, Festa, Bertuz­
zo. 12. Alessandrelli, 14. 
Stergato. 

PALERMO: Frison; Jozzia, Di 
Cicco; Arcoleo, Silipo, Ma­
ritozzi; Montesano, Borsel­
lino (dall'inizio della ripre­
sa Larinl), Maghe ri ni, De 
Stefania, Conte. 12. Casari, 
14. Gasperini. 

ARBITRO: Menegali, di Ro­
ma. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Squadra tosta, 
questo Palermo. Alla platea 
concede il minimo, all'avver­
sario ancora meno. Non ti 
molla un palmo se non glie­
lo strappi con i denti, e nem­
meno allora si rassegna. Rea­
gisce con puntiglio, con de­
terminazione. Replica con di­
simpegni che talvolta assu­
mono il tono di contrassalti 
in piena regola, per la re­
gia di quell'eccellente peda-
tore che è Magherini, cui ruo­
tano attorno i Silipo e i Di 
Cicco, gli Jozzia e gli Arco­
leo e i Montesano con dili­
gente fervore. 

Se attacchi — e l'Atalan-
ta quest'oggi non si è certo 
risparmiata nei tentativi di 
costruire perìcoli per Frison 
— gli organizzatissimi rosa-
nero sembrano incessante­
mente seminati sulla tua stra­
da, ti stringono gli spazi, ti 
tolgono il respiro. E se non 
disponi di attaccanti veri, ai 
quali affidarti per azioni di 
sfondamento oltre che di ma­
novre tic-tic e tic-toc, finisci 
in bianco, e quasi quasi devi 
chiamarti contento. E' acca­
duto all'Atalanta, che di pun­
te autentiche ha (in attesa 
del sospiratissuno Garritano) 
il solo Bertuzzo. per altro... 
spuntato, mentre U ragazzi­
no Schincagiia dopo un av­
vio abbastanza promettente 
ha finito per sciogliersi fra 
le fitte ed esperte maglie di­
fensive palermitane e segna­
tamente fra i piedi grintosi 
di Jozzia. 

I pochi tiri di un certo im­
pegno scagliati dai nerazzur­
ri nello specchio della rete 
siciliana portavano sigle epi­
sodiche, e questa è l'implici­
ta conferma di una carenza 
che si esprime chiaramente 
in fase conclusiva. Palloni al 
limite della zona di sicurez­
za rosanero ne sono infatti 
arri vati parecchi, rifiniti an­
che. con lucidità: è manca­
to però l'intervento risoluto­
re e non sono bastate le ge­
nerose disponibilità del Roc­
ca del primo tempo, di Sca­
la finto centravanti con ti­
ri da lontano, anche di Ber­
tuzzo tuttavia sporadicamen­
te e senza irresistibilità e di 
Vavassori 

Non sono evidentemente ba­

stati, questi sforzi atalantini, 
perchè sull'altro versante e-
slsteva e resisteva un Paler­
mo da otto in condotta, se 
quest'ultima è riferita alle 
idee necessarie per restare 
in superficie in un difficile e 
snervante campionato com'è 
quello della serie B. Qualche 
preoccupazione l'ha avuta an­
che Memo, specie a seguito 
delle micidiali e diaboliche 
punizioni scagliate da fuori 
area da Magherini, autentico 
punto di riferimento della 
squadra isolana 

Proprio da Magherini, con 
un calcio piazzato da una ven­
tina di metri, è giunta do­
po un paio di minuti la pri­
ma emozione: traversa sfiora­
ta. Al quarto d'ora un cross 
filtrante di Schincaglia, cui è 
raramente riuscito respirare 
a pieni polmoni l'aria ecci­
tante dell'area di rigore, non 
è stato raccolto da un qual­
siasi bergamasco, né hanno 
avuto sorte migliore due bei 
tiri di Scala (26' e 28') e un 
sibilante rasoterra di Ber­
tuzzo. 

Dalla propria vigorosa pres­
sione, insomma, l'Atalanta 
non riusciva ad estrarre la 
occasione-gol. tanto che pri­
ma del riposo Frison corre­
va un serio pericolo soltan­
to causa una deviazione, in­
volontaria, quanto suicida, di 

Silipo. C'era stata un'incursio­
ne di Vavassori, Rocca ave­
va proseguito il galoppo a bri­
glia sciolta sulla parte sini­
stra del campo, per far par­
tire infine un tiro-cross sul 
quale — appunto Silipo — 
si era prodotto in una devia­
zione che spiazzava brusca­
mente Frison, costringendolo 
ad un'acrobazia per deviare 
in corner. Sul susseguente ti­
ro dalla bandierina Magheri­
ni interveniva con piede pun­
tuale per liberare l'area pic­
cola. 

Poco da ricordare dopo lo 
intervallo: un avventuroso sal­
vataggio all'8*, un gol annul­
lato a Conte per grossolano 
fuorigioco al 17', un servizio 
di Scala per Vavassori (29') 
sbucato dalle retrovie per 
mandare a un metro dalla 
porta. Tutto qui. 

Crediamo che ora, pensata 
e ripensata la partita nei suoi 
fotogrammi più significativi, 
il pareggio andrà bene a tut­
ti. Anche all'arbitro, che ha 
potuto annotare qualche no­
me di recalcitranti sul pro­
prio taccuino, ma che non 
ha visto striscioni vietati, né 
trombette rompiscatole, pisto­
le lanciarazzi, grancasse e ge­
neri affini. La « cornice » è 
stata come dovrebbe essere. 

Giordano Marzola 

Infortunati tre blucerchiati 

Questa Samp è senza idee 
Il Cesena impone lo 0-0 

Toneatto avrà seri problemi a riassestare la squadra 

SAMPDORIA: Garella; Ferro-
ni (Logozzo dal 12'), Arnuz-
zo; Roseli!, Talami, Pezzel-
la; Caccia, Orlandi, De 
Giorgis, Genzano, Sartori. 
12. Gavloll, 13. Redomi. 

CESENA: Becchi; Benedetti, 
Ceccarelll; Riva, Oddi, Mor-
ganti; De Bernardi, Maddè, 
Zandoll ( Speggiorin dal 42' 
s.t.), Valentin!, Gori. 12. 
Settini, 13. Bonlnl. 

ARBITRO: Facchin, di Udine. 
NOTE: fredda giornata di 

sole, con forte vento di tra­
montana. Ammonito Benedet­
ti per proteste. Abbonati 4623, 
spettatori paganti 7304, per un 
incasso di 29 milioni e 139.500 
lire. Controllo antidoping per 
Arnuzzo, De Giorgis, Genza­
no, Oddi, Morganti, Speggio-
rin. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Cambia l'allena­
tore, ma per la Sampdoria 
le cose sembrano andare an­
cora peggio: il povero Toneat­
to all'esordio a nMarassi» si 
ritrova con una squadra che 
offre una prestazione quanto 
mai povera tecnicamente e, 
quel che è più grave, esce de­
cimata dalla gara con tre gio­
catori che dovranno rimane­
re a lungo lontani dai cam­
pi di gioco per tuia serie di 
infortuni. E sono forse que­
sti i fatti più rilevanti del­
la gara, passati quasi inosser­
vati perche due giocatori, 
Pezzella e Roselli, pur gra­
vemente menomati, hanno 
condotto a termine la gara, 
mentre Ferroni era uscito al 
12' del primo tempo, sosti­
tuito da Logozzo. Ed il re­
sponso dell'infermeria è ab­
bastanza preoccupante. Per 
Ferroni si tratta di uno sti­
ramento alla coscia destra, 
mentre per Pezzella e Rosel­
li, infortunatisi nello scorcio 
finale della gara, si temono 
fratture. Il libero ha una le­
sione al braccio destro, per 
Roselli, a sua volta, c'è il ti­
more di una frattura al me­
tatarso destro che potrebbe 
tenerlo lontano dal campo di 
gioco per un paio di mesi. 

Nonostante queste ferite i 
due giocatori hanno continua­
to la gara, anche se Rosel­
li era praticamente immobi­
le al centro del campo e 
questo pub in parte spiega­
re la prestazione poco bril­
lante della squadra: ma va 
subito detto che la Sampdo-

Per Oddi una giornata negativa. 

ria mai ha dato l'impressio­
ne di avere uno schema di 
gioco, di cercare con la ma­
novra la via della rete. E que­
sto anche quando era al com­
pleto. 

Se per la statistica non mu­
ta nulla rispetto al passato 
(il Cesena mantiene la pro­
pria imbattibilità e i blucer­
chiati continuano a rincor­
rere vanamente la prima vit­
toria casalinga), la serie di 
infortuni mette nei guai To­
neatto, come se non bastas­
se la già improba impresa di 
dare un volto alla squadra, 
dotarla di un gioco che le 
consenta di centrare più di 
una volta a partita la porta 
avversaria. Un obiettivo che 
i blucerchiati non colgono 
più dai tempi di Bersellini. 

Ed anche contro il Cese­
na, una sola volta i samp-
doriani hanno impegnato du­
ramente Rocchi. Era il 14' 
e c'era uno bello scambio tra 
Sartori e Caccia con palla 
ancora a Sartori il cui tiro 
a fil di palo veniva devia­
to con bravura in angolo dal 
portiere avversario. Poco pri­
ma c'era stata una parata non 
difficile di Recchi, su tiro di 
De Giorgis, e, al 12' l'uscita 
di Ferroni per stiramento. 
mentre la Sampdoria non riu­
sciva a imporre il proprio 
gioco. 

Manovrando con accortez­
za, il Cesena lasciava ai pa­
droni di casa l'iniziativa a 
centro campo, attendendoli 
poi nella tre-quarti dove si in­
frangevano tutte le manovre 
blucerchiate le cui punte (in 
particolare Sartori) arretra­
vano in cerca di palloni, man­
cando poi all'appuntamento 
per dettare il passaggio ai 
compagni. Bloccate con sicu­
rezza le manovre blucerchia­
te, gli ospiti tentavano poi 
qualche sortita in contropie­
de, favoriti anche dagli sban­
damenti della difesa sampdo-
riana priva della necessaria 
determinazione, molto prima 
dell'infortunio occorso a Pez­
zella che ha giocato poi le 
ultime parti della gara con un 
braccio accostato al corpo. 

Proprio al 27' per un cla­
moroso buco di Talami, gli 
ospiti avevano una buona oc­
casione: Zandòli si incunea­
va verso l'area sampdoriana, 
saltava il rientrante Pezzel­
la, ma si faceva poi antici­
pare da Garella in tuffo. 

Nella ripresa, era il Cese­
na a farsi minaccioso: al 1' 
per un errato passaggio al-
l'indietro di Pezzella, Garel­
la doveva uscire alla dispe­
rata di piede per anticipare 
Zandoli; mentre un minuto 
dopo era De Bernardi, dopo 
ima bella azione di Ceccarel­
ll, a vedere la sua conclusio­
ne sfiorare di un soffio l'incro­
cio dei pali, ripetendosi poi 
al 17'. Nel frattempo c'era sta­
ta un'occasione per la Samp­
doria al 10' su avventato pas­
saggio all'indietro di Oddi: 
era stato Recchi a rimedia­
re sull'accorrente Sartori. 

Poi, al 27' l'infortunio a Ro­
selli in uno scontro fortuito 
e poco dopo quello a Pezzel­
la: con la Sampdoria chiara­
mente in inferiorità numeri­
ca, il Cesena poteva tentare 
qualche puntata pericolosa, 
ma Garella faceva buona guar­
dia: al 28' bloccava un tiro 
di Benedetti e al 30' deviava 
in angolo una conclusione di 
Valentini; poi più nulla di ri­
levante. Solo al 42'. per gua­
dagnare tempo. Bagnoli so­
stituiva Zandoli con Speggio-
rm. ma ormai tutti attende­
vano la fine, che giungeva tra 
i fischi dei tifosi blucerchiati. 

Sergio Veccia 

Privo di emozioni lo 04) con la Pistoiese 

Il Bari gioca di rimessa ma gli basta 
Unica protagonista, la noia dei 10 mila presenti - Senza efficacia le poche azioni offensive di Saltutti e Luppi 

PISTOIESE: Moscatelli; Sal­
vatori, Borgo; Mosti, Berni, 
Lippi: Gaidolin, FrusUlupi, 
Saltutti, Rognoni (al 9' del 
s.t. Arreco), Lappi. N. 12 
Vieri, 13 Cesati. 

BARI: Grassi; Punziano, La 
Torre (al 32' p.t. Frappam-
pina); Sasso, Garuti, Bellm-
zi; Bagnato, Tavarilli, Olia-
rema, Bacchio, Libera. N. 
12 Venture!», 14 Caudino. 

ARBITRO: Colasanti di Ro­
ma. 

Dal nostro Inviato 
PISTOIA — Il Bari ha cen­
trato l'obiettivo. Contro una 
Pistoiese dal gioco un po' 
troppo indeciso, la squadra 
biancorossa pugliese non ha 
trovato difficoltà a chiudere 
l'incontro a reti bianche. 

In una partita del genere, 
dove il vento per tutta la 
prima parte ha fatto la parte 

del padrone, mettendo a du­
ra prova l'abilità dei giocato­
ri per controllare il pallone, 
alla Pistoiese sarebbero oc­
corsi elementi scattanti, pron­
ti a sfruttare il minimo erro­
re degli avversari. I quali, 
però, in questa occasione, an­
che facilitati dal comporta­
mento dei padroni di casa, 
hanno giostrato a loro piaci­
mento: in pratica 11 Bari — 
come da copione — ha giocato 
di rimessa, non ha mai lascia­
to molto spazio agli avversari 
e, quando gli è capitata l'oc­
casione, ha cercato anche di 
portarsi via l'intera posta. 

Ma solo al quinto del se­
condo tempo i biancorossi 
hanno cercato con determina­
zione la via del gol: Bacchin, 
imo del migliori in campo, 
palla al piede, indisturbato, 
ha attraversato metà del cam-

e al momento opportuno 
la lanciato Chiarenza che, 

sullo scatto, si è lasciato al­
le spalle Salvatori e mentre 
Moscatelli gli andava incontro 
ha battuto di precisione. Il 
pallone, quasi sulla linea di 
porta, è stato respinto, anzi, 
deviato sul fondo dal libero 
Lippi. Nonostante la modesta 
prova offerta coralmente. le 
migliori occasioni per portar­
si in vantaggio sono capitate 
alla Pistoiese e soprattutto a 
Saltutti e Luppi, i quali non 
sono apparsi con il mirino 
ben aggiustato. 

Una gara che alla lunga ha 
annoiato 1 circa 10 mila pre­
senti poiché se è vero che le 
punte arancioni hanno avuto 
la possibilità di sbloccare il 
risultato è pur vero che gli 
ospiti, dando vita ad un gio­
co essenziale, - senza tanti 
fronzoli hanno fatto di tutto 
affinchè lo spettacolo risultas­
se piuttosto deprimente. In­
somma nel corso dei 90 minu­

ti i pugliesi hanno avuto un 
solo lampo di genialità: al 5', 
quando, appunto Chiarenza ha 
messo in crisi l'intera difesa 
arancione. 

Per i restanti minuti i bian­
corossi di Renna, come se ra­
diocomandati, hanno svolto 
un lavoro oscuro puntando 
sempre all'essenziale: lasciare 
poco spazio agli avversari in 
prossimità della loro area. 

Era la prima volta che ve­
devamo il Bari e onestamente 
dobbiamo dire che i bianco-
rossi ci hanno lasciato una 
buona impressione per la ma­
novra che riescono ad elabo­
rare sulla fascia centrale del 
campo e per come tutti in-
distintamento « tornano » a 
dar man forte alla difesa. La 
squadra di Renna possiede 
una difesa molto ermetica ma 
un attacco un po' sterile: Chia­
renza, da solo, non potrà fare 
fuochi e fulmini. 

Della Pistoiese abbiamo già 
detto: la squadra di Riccomi-
ni si è trovata subito in diffi­
coltà non solo perchè gli av­
versari hanno fatto a muro • 
sulla trequarti campo, non so­
lo perchè Saltutti non era in 
giornata di vena, non solo 
perchè l'allenatore è stato 
costretto a sostituirò Rogno­
ni con Arecco ma anche per­
chè il vento, che prendeva di 
infilata il terreno di gioco, 
ha fatto saltare gli schemi. La 
Pistoiese diventa forte quan­
do può giostrare su un cam­
po pesante (dove lo scatto 
non vale molto) e contro un 
avversario che venga allo sco­
perto. 

Il Bari, invece, ha fatto tut­
to l'inverso e il vento, alla 
fine ha danneggiato più gli 
arancioni che non i bianco-
rossi. 

Loris Ciuli ini 

Sta stretto al Taranto 
lo 0-0 con il Monza 

MONZA: Marconclnl; Motta, G. Vincenzi; 
Malnati (Massaro dal 34' del s.t.), Stan-
zlone, Corti; Gorln, Ronco, F. Vincenzi, 
Acanfora, Ferrari, (N. 12 Colombo, n. 14 
Pallavicini). 

TARANTO: retrovie; Legnaro, Berlanda; Pi-
cano, Dradi, Glerean (dal 44' della ripresa 
D'Angelo); Roccotelll, Pavone, Quadri, Mas-
simelli, R. Rossi. (N. 12 Buso, n. 13 
Scoppa). 

ARBITRO: Patrussi di Arezzo. 

MONZA — (r.s.) - Il Taranto è la prima 
squadra che esce indenne dal terreno mon­
zese e, diciamolo subito, con pieno merito. 
Il Monza, mostrando ancora una volta grosse 
lacune nel reparto di centrocampo, ha subito 
il gioco ordinato degli uomini allenati da 
Capelli, e solo in due occasioni, al 25' e, su­
bito dopo, al 26' del primo tempo, è andato 
vicino al gol con un colpo di testa di Acan­

fora e con un boi tiro dal limite di F. Vin­
cenzi. 

Gli ospiti invece possono vantare nel pri­
mo tempo al loro attivo un palo colpito in 
splendida girata dal centravanti Quadri, e 
una occasiono fallita in contropiede da Roc­
cotelll. 

Nella seconda parte della gara il ritmo 
un po' frenetico del Monza ha finito col fa­
vorire i disimpegni costruttivi del Taranto 
che, con Plcano prima o con Rossi poi, han­
no costretto Marconclnl a due splendidi in­
terventi. 

So alla vigilia dell'incontro sembrava che 
il Monza dovesse prontamente riscattarsi dal­
l'opaca prova fornita a Bari, gli elementi 
emersi noi dopo partita non possono che 
accrescere ulteriormente le preoccupazioni 
circa questa squadra che, nonostante gli 
iniziali successi, continua ad apparire a corto 
di idee eincaci ed è spesso costretta a subire 
passivamente il gioco impostole dagli avver­
sari. 

Una passeggiata il 3-0 
del Vicenza sul Pisa 

MARCATORI: al 37' p.t. Sanguln (V), al 10' 
s.t. Zanone (V) su rigore, al 19' s.t. Za-
none (V). 

VICENZA: Bianchi; Bombardi, Marangon; 
Redeghterl, Gelli, Mlani; Maruzzo (dal 34' 
s.t. Erba), Sanguln, Zanone, Galasso, Rosi. 
(N. 12 Zamparo, n. 13 Sandreanl). 

PISA: Ciappl; Savoldl, Contratto; D'Alessan­
dro, Miele (dal 1' s.t. Rapalinl), Vianello; 
Bergamaschi, Cannata, Loddl, Chierico, 
Cantaruttl. (N. 12 Mannlnl, n. 14 DI Prete). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

NOTE: spettatori 18 mila circa, per un 
incasso di 44 milioni; ammoniti Miele, Ma-
ruzzo, Galasso, Sanguin tutti per gioco fallo­
so; espulso Chierico per somma di ammoni­
zioni. 

VICENZA (m.m.) - Sin troppo agevole per 
Il lanciatissimo Vicenza (cinque vittorie con­
secutive, secondo posto in classifica) inflig­

gere un pesante passivo ad un Pisa, che il 
nuovo tecnico Carpanesl non poteva miraco­
laie nel giro di una settimana. 

I toscani hanno scelto, rischiando, di at­
taccare 11 Vicenza, per coglierlo di sorpresa: 
10 hanno fatto bene per mezz'ora, sfiorando 
la marcatura con Cantarutti al 1' e D'Ales­
sandro al 28'. Poi ne sono rimasti vittime, 
dopo che Sanguin ha sbloccato il risultato 
in favore del Vicenza al 37', sfruttando un 
intelligente servizio di Zanone. 

Nella ripresa il Pisa ha perso lo stopper 
Miele per infortunio ed è stato travolto dal 
Vicenza che ha trovato in Zanone (nuova­
mente capocannoniere) il miglior interprete. 
11 centravanti ha trasformato al 10" un ri­
gore concesso per un « mani » di Vianello 
in area su colpo di testa dello stesso Zanone 
e ha fatto il bis al 19' concludendo in rete 
un fulmineo contropiede. 

Al Pisa, rimasto in dieci per l'espulsione 
di Chierico, non è restato che cercare di 
limitare i danni e Ciappi è stato bravo ad 
eseguire il compito. 

Il 2-0 premia la 
della Spai sulla Ternana 

MARCATORI: Gibellini al 18' p.t., Fabbri al 
38' della ripresa. 

SPAL: Renzi; Cavasin, Ferrari; Alblero, Fab­
bri, Ogliari; Gianni (Rampanti dal 18' s.t.), 
Rossi L., Gibellini, Criscimanni, Ferrara. 
(N. 12 Bardin, n. 14 Grop). 

TERNANA: Mascella; Codogno, Andreuzza; 
Ratti, Dall'Oro, Pedrazzini; Passalacqua, 
Legnani, Bilardi, Stefanelli, Ramella. (N. 
12 Aliboni, n. 13 Tomba, n. 14 Turla). 

ARBITRO: Falzler di Treviso. 

FERRARA — (i.m.) - Di fronte ad una Ter­
nana pimpante, ben quadrata e con piacevoli 
geometrie di gioco, la Spai ha sudato le pro­
verbiali sette camicie per aggiudicarsi l'in­
tera posta in palio. 

Gli uomini di Santin, ben sorretti al cen­

trocampo da un corridore come Pedrazzini 
e dalle proiezioni offensive di Andreuzza 
hanno dato parecchio filo da torcere ai pa­
droni di casa. La Spai dal canto suo ha 
traballato per qualche scorcio della gara sot­
to le sfuriate rossoverdi, lamentando la velo­
cità e la tenacia degli avversari. 

Cronaca spicciola: al 18' passa in vantaggio 
la Spai dopo una veloce triangolazione Fab-
bri-Ferrari e tiro di Gibellini. Cerca di rad­
drizzare le sorti Bilardi al 40', ma la legnata 
finisce fuori di poco. Due minuti dopo Gi­
bellini sciupa malamente sparacchiando ad­
dosso a Mascella. 

Ripresa: al 5' colpo di testa ravvicinato 
di Bilardi, Renzi scaraventa alla grande in 
angolo. Raddoppio della Spai a sette minuti 
dal termine: Rampanti calibra finemente una 
punizione per Fabbri che si eleva in mezzo 
ad una selva di difensori: gran zuccata ed 
è il 2-0. 

Ce l'hanno messa tutta 
ma tra Samb e Brescia è 0-0 
SAMBENEDETTESE: Tacconi; Sansone, Ca­

gni; Taddei, Bogone, Bacci; Ripa (dall'll' 
s.t. Vigano), Sabato, Romiti, Chimenti, An-
geloni. (N. 12 Pigino, n. 14 Massimi). 

BRESCIA: Malgioglio; Podavini, Galparoli; 
Guida, Leali, Blagini; Salvionl, De Biasi, 
Mutti, Iachlnl, Zigoni. (N. 12 Bertoni, n. 13 
Salvi, n. 14 Maselli). 

ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 

NOTE: Cielo sereno, terreno buono, spet­
tatori ottomila circa; ammonito Sabato. Cal­
ci d'angolo 8-4 per la Samb. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — (e.s.) -
Samb e Brescia, vincere per non morire. 
Volendo cercare una frase ad effetto sarebbe 
possibile sintetizzare proprio così l'incontro 
disputato allo stadio marchigiano tra l'ultima 
e la penultima in graduatoria. 

Infatti entrambe le squadre hanno giocato 
per i due punti in palio per continuare a 
sperare; sia la compagine bresciana di Gigi 
Simon!, sia la Samb allenata ora da mister 
Bergamasco ce l'hanno messa tutta per vin­
cere, ma alla fine della gara il risultato è 
stato di parità. 

E' stata una partita accesa, combattuta per 
tutti i novanta minuti a buon ritmo da 
entrambe le contendenti. Un primo tempo 
nettamente a favore della Sambenedettese, 
con un Ripa vivacissimo, la Samb va più 
volte vicino al gol con azioni di Taddei al 5', 
Chimenti al 24' e Angeloni al 34'. Il Brescia 
dal canto suo può recriminare un palo col­
pito da Guida al 31' del primo tempo e ima 
traversa colpita da Zigoni all*8' della ripresa. 

La squadra marchigiana nella ripresa ca­
lava di tono, ma ciononostante riusciva an­
cora a portare pericolo alla porta difesa dal 
bravo Malgioglio. 

Lecce e Verona decidono 
in quattro minuti: 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo al 2' D'Otta­
vio (V), al 6' Magistrali (L). 

LECCE: Nardin; Lorusso, La Palma; Spada 
(dal 10' p.t. Brano), Gardiman, Miceli; Re, 
Calarti, Biadetti, Gannito Magistrali!. (N. 
12 De Loca, n. 13 Merlo). 

VERONA: Soperchi; Oddi, Fedele; Tricella, 
Mancini, Brilli; Franzot, Bencina, D'Otta­
vio, Vignola, Bocchio. (N. 12 Paese, n. 13 
Roversi, n. 14 Fraccaroli). 

ARBITRO: Mascia di Milano. 

LECCE — (e.b.) - Su un terreno di gioco ri­
dotto ad un acquitrino per l'abbondante piog­
gia caduta, Lecce e Verona sono scese in 
campo per disputare una partita che, nono­
stante i due gol messi a segno nel giro di 
quattro minuti, non ha fatto registrare nes­

suna emozione agli appena duemila spetta­
tori intirizziti dal freddo e costretti ad as­
sistere ad uno spettacolo che solo in qualche 
occasione ha avuto attinenza con il gioco del 
calcio. 

Eppure da come si erano messe le cose nei 
primi minuti di gioco, si è avuta l'impres­
sione che le emozioni ci sarebbero state: 
dopo appena due minuti il Verona passava 
in vantaggio con D'Ottavio servito in area 
da Bencina. Il Lecce non si perdeva d'animo 
e al 6' pareggiava con Magistrelli che di testa 
spediva in rete la palla servitagli da La 
Palma. 

Incoraggiati dal pareggio raggiunto in cosi 
breve tempo, i padroni di casa insistevano 
all'attacco e al 13' Magistrelil entrava in area 
veronese ed effettuava un traversone sul qua­
le interveniva Oddi salvando la propria rete. 
Al 14' un gran tiro da fuori area di Bruno 
veniva deviato in angolo da Supererà. 

Matera e Parma (l-O) 
danno spettacolo 

MARCATORE: Florio al 24' p.t-
MATERA: Casiraghi; Generoso, Cambini; Bus-

salino, Beretta, Raimondi; Oliva, Florio, De 
LorenUs, Giaimattasio, Pini (al 41' s.t. Pe-
raggine). (N. 12 Troilo). 

PARMA: Boranga; Matteonl, Baldoni; Zuc­
cheri, Agretti, Parlanti; Casaroli, Mungardi, 
Borzoni, Toscani, Scarpa. (N. 12 Zaninelli, 
n. 13 Foglia). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 

NOTE: causa pioggia e vento campo al li­
mite della praticabilità. Ammoniti: Matteonl, 
Borzoni, Parlanti per il Parma, -De Lorentis, 
Beretta per il Matera. Angoli 6-3 per il Parma. 
MATERA — (m.p.) • La pioggia ed il vento 
che per due giorni hanno imperversato sulla 
città trasformando il campo di gioco in un 

vero e proprio pantano non hanno impedito 
'alle due formazioni di affrontarsi a viso 
aperto per tutti i 90 minuti realizzando una 
gara bella e densa di azioni spettacolari. 

Già prima del gol giunto al 24' del primo 
tempo da un tiro insidioso di Florio, il 
Matera aveva costruito buone occasioni con 
Pini e Raimondi, per andare a rete. Dopo 
il vantaggio della squadra lucana è stato il 
Parma a portarsi in avanti andando più volte 
vicino alla realizzazione e consentendo al 
rientrante Casiraghi di sfoderare (al 40' del 
s.t.) alcuni interventi di alta classe. 

Di fronte agli insistenti attacchi sferrati 
per tutta la ripresa dai crociati parmensi, il 
Matera si è reso più volte pericoloso in con­
tropiede mettendo in difficoltà la difesa emi­
liana. 


